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B IB L IO G R A F IA

Gaetano Negri — L'Imperatore Giu­
liano l'Apostata. — U. Hoepli, edi­
tore. Milano 1901.

Nel rinfiorimento degli studii, che, 
da qualche tempo si osserva intorno 
alla persona e alla storia dell' impe­
ratore Giuliano, il libro di Gaetano 
Negri giunge oj portunu, come un largo 
contributo alla conoscenza dell’ eni­
gmatico e suggestionante personaggio.

L’autore versato nello studio delle 
fonti, ha ricostruito la figura di Giu­
liano, ne ha scrutate le intenzioni, ne 
ha analizzati i moventi, ed ha cercato 
di determinare il significato e la por­
tata delio strano tentativo a cui s. è 
accinto ed in cui è naufragato.

Nella composizione del suo libro, il 
Negri si ò scostalo dalla via corrente. 
Parve a lui che per dare allo studioso 
i mezzi d> ncostrurre, con una rap­
presentazione vicina al vero, una per­
sonalità tanto complessa come quella 
di Giuliano, fosse conveniente di scom­
porla nelle varie sue parti, ed osser­
varla successivamente sotto gli aspetti 
del politico, del pensatore, del pole­
mista, del principe e dell'uomo, li libro 
si divide pertanto in otto capitoli; nel 
primo ó narrata la vita di Giuliano ; 
nei duo successivi è descritto l’ambiente 
cristiano e l'ambiente filosofico in cui 
il futuro imperatore è cresciu.o ; nel 
quarto si mettono in luce le opinioni 
e le intenzioni del restauratore dell’El­
lenismo; e se ne segue il pensiero nei 
suoi curiosi avvolgimenti e nelle sue 
contraddizioni; nel quinto lo si con­
templa nella sua lotta contro il Cri­
stianesimo; nel sesto si assiste all’in­
successo ed al disinganno del riforma­
tore; nel settimo, coi dati raccolti nei 
capitoli | recedenti, e con la scorta dei 
suoi grandi ammiratori Amraiano e Li­
barne, ed anche con quella del suo grande 
denigratore, Gregorio, meglio ancora 
con quella degli scritti stessi di Giu­
liano, se ne ravviva la figura intellet­
tuale e morale; finalmente, nel capi­
tolo di chiusa, il Negri espone le con­
clusioni del suo lungo studio e ne de­
duce i risultati nei rapporti della storia 
del Cristianesimo coll’evoluzione pro­
gressiva della civiltà.

Il pensiero fondamentale del Negri è 
che la religione, per quanto rispondente, 
nella sua ispirazione essenziale, alle 
esigenze dell’anima umana e per quanto 
espressione verace del nesso che unisce 
quest'anima all’infinito, è, per le forme 
che assume, il prodotto delle condi­
zioni intellettuali in cui l’umanità si 
trova, in un dato momento della sua 
esistenza. Pertanto, malgrado l'altezza 
dell’ispirazione e del sentimento morale 
da cui nasce, essa si abbassa, nella pra­
tica applicazione, al livello intellettuale 
della Società in cui vive , e da cui 
viene intorbidita e guasta. Deriva da 
ciò che gli errori e le illusioni della

ragione impediscono il genuino ricono­
scimento della verità morale. 11 pro­
gresso e la civiltà non emanano che 
dallo scoprimento graduale del vero 
razionale. E questo vero é dato dalla 
ragione che, stanca di frugare inutil­
mente in sé stessa, osserva e studia, 
con sicurezza di metodo, il mondo og­
gettivo dei fenomeni. E nella luce cre­
scente della scoperta razionale appare 
vivente quel principio morale che gli 
errori e le teorie di un pensiero il­
luso avevano oscurato e nascosto.

La storia dell’imperatore Giuliano è 
un episodio singolarmente istruttivo del 
processo di conversione da una forma 
religiosa ad un’ altra. 11 Negri ha vo­
luto seguire quell’episodio in tutti i 
suoi elementi essenziali. Egli dimostra, 
con lo studio di documenti, come Giu­
liano sentisse, assai più degli impera­
tori cristiani che l'avevan preceduto, 
il valore delle virtù del Cristianesimo. 
6o non che, per un complesso di cir­
costanze, che sono dal nostro autore 
diligentemente analizzate, e, sopratutto, 
pel fatto ch'egli non trovava queste 
virtù nel Cristianesimo corrotto o di­
scorde da cui era circondato, si per­
suase a tentar di infonderle nelle 
vecchie forme del politeismo ellenico. 
Quel suo tentativo, dal punto di vista 
intellettuale, non segna nessun pro­
gresso di pensiero, ma è interessante 
come la prova più evidente che tanto 
la religione che egli combatteva come 
quella che tentava di sostituirle non 
riuscivano a modificare le condizioni 
morali di uua società la quale, priva 
di spinto scientifico e di conoscenza 
oggettiva, era condannata a perire.

11 libro di Gaetano Negri conduce il 
lettore in mezzo alla società politica e 
religiosa del secolo 4.°, ci dipinge il 
contrasto delie opinioni e dei giudizii 
nel mondo cristiano e nel mondo pa­
gano, presenta e fa rivivere , con le 
loro stesse parole, i personaggi più e- 
minenti, le figure più interessanti che 
apparvero, sulla scena del mondo, in 
un momento storico di lotta suprema.

11 libro, nutrito da un’erudizione at­
tinta alle fonti, è una rappresentazione 
animata, in cui corre un soffio di ve­
rità, ed è governato, dalla prima al­
l’ultima pagina, da un filo continuo di 
pensiero che organizza il ricco mate­
riale e che, dall’osservazione e dallo 
studio dei fatti, assorge ad un con­
cetto generale intorno allo svolgimento 
progressivo dello spirito umano.

T e a tro  V ecchie T e rm e  — Al
simpatico ritrovo d'oltre Bormida con­
tinuano con crescente successo le rap­
presentazioni della Compagnia piemon­
tese diretta dal Solari. Il repertorio 
non potrebbe essere migliore e la scelta 
dei lavori, pieni di freschezza e di am­
mirevole naturalezza mostrano il senno 
di chi dirige la Compagnia.

Alla sua volta tutta quanta la troupe 
artistica merita l’elogio più incondizio­
nato per lo studio e la verve che pone 
nell’interpretazione d'ogni lavoro tanto 
da strappare continui e meritatissimi 
applausi da un pubblico che se non è

sempre eccessivo in numero è però giu­
dice molto competente.

I primi allori alle sorelle Rosetta 
Solari e G. Merlone mirabilmente se­
condate dalla signorina Annita Felix 
che abbiamo riudito con piacere anche 
quale canzonettista spigliata e vivace.

Una novità è stato il debutto, per 
noi s'intende, dell'artista in miniatura 
Romolino Malagoli che ha impressio­
nato tutti per la disinvoltura e per 
la correttezza sia nella dizione che 
sulla scena E' piaciuto assai.

Ma debbono avere speciale elogio il 
Solari e il Bonelli, le vere colonne della 
Compagnia, artisti perfetti sotto tutti 
i rapporti: buonissimi il Baussè, l’Ar- 
duino e tutti gli altri.

Al Caffè, condotto con ogni cura dal 
sig. Scali, è esposto il busto in gesso 
del Solari gettato da inailo maestra. 
Fu lo scultore sig. Canessa di Genova, 
il fortunato vincitore del concorso in­
ternazionale per il monumento a Cri­
stoforo Colombo in Portorico (Antille), 
che altrettanto valente quanto gentile, 
volle offrirglielo in occasione della sua 
serata d onore. E' un pregevolissimo 
lavoro d' arte iu cui ì lineamenti del 
Solari sono riprodotti con scrupolosa 
fedeltà cosi da reuderlo somigliantissimo 
all' originale. Ali' autore ì nostri com­
plimenti.

Per stassera il cartellone dell'impresa 
annuncia - I b'ashdi (l'un Grand'Dm 
- serata di Romolo Solari. La valentia 
del seratante e la genialità della pro­
duzione assicurano uua pienona che 
noi auguriamo di cuure.

Per la prossima nera la compagnia 
trasporta le sue tende al Politeama 
Garibaldi.

(Jua s ig u o riu a  che si d i­
s tin g u e  — Apprendiamo con lieto 
animo che la signorina Bice Pastorino, 
figlia all’ egregio amico nostio Cav. 
Pietro Pastorino, ha brillantemente su­
perati gli esami normali di prosciogli­
mento alla scuola di Genova.

Auguriamo di gran cuore che la 
signorina Pastorino, che ha rara intel­
ligenza ed amore grandissimo per gli 
studi, continui a dedicarsi ad essi, che 
le sapranno certo procurare quell’av­
venire che le doti elette di Lei la­
sciano facilmente presagire.

G ra n d e  Sfida al P a llo n e  —
Domenica 14 luglio ha luogo nel uostro 
sferisterio in casa Colombo una sfida 
al pallone di cuoio colla posta di L. 400.

I giuocatori sono: Fratelli Nicola di 
Fontanile con Gaione di Castelletto 
Molina, contro Deiorenzi dotto il Sardo 
di Visone, Monelli Guido di Acqui e 
Stoppini di Morsasco.

La valentìa dei giuocatori attirerà 
certamente un numeroso concorso.

Sappiamo a tale riguardo che i con­
duttori del giuoco del pallone hanno 
disposto perchè la sfida proceda con 
il massimo rigore e con ogni precisione.

C a rto lin e  I l lu s tr a te  — É di­
ventata la moda del giorno quella delle 
cartoline illustrate e noi non la discu­
tiamo. Solo ci piace congratularci colie 
ditte Pietro Righetti e Leei Elia che 
recentemente hanno arricchita la loro 
collezione con rilievi acquosi eseguiti 
con fotografie a colori e che sono ve­
ramente graziosi oltreché nuovi per i 
soggetti. Avviso ai collezionisti.

E ssine  di C o n co rso  — Con
decreto ministeriale 20 giugno 1901 
venne aperto un concorso a N. 150 
posti di Uditore Giudiziario.

Gli aspiranti dovranno presentare 
domanda in carta da bollo al Ministero 
di grazia e giustizia entro il 15 agosto 
1901 col mezzo del Procuratore del 
Re presso il Tribunale nella cui giu­
risdizione risiedono.

Colla domanda gli aspiranti dovranno 
presentare copia integrale dell’ atto di 
nascita e tutti gli altri documenti dalla 
legge prescritti.

Il concorso avrà luogo in Roma me­
diante esami.

Per le prove scritte sono fissati i 
giorni 14, 15, 16, 18, 19 e 20 no­
vembre 1901 ore 9. — Vi saranno in 
seguito le prove orali.

Per essere dichiarato idoneo è ne­
cessario che il candidato abbia conse­
guito neU'iusieme dett6 prove scritte 
ed orali non meno di ceutonovantasei 
punti sopra duececeutottanta, sempre 
che abbia riportato almeno dodici voti 
su veuti nelle singole prove scritte ed 
orali.

Gli aspirami potranno prendere vi­
sione presso la Segreteria di questa 
R. Procura del sovra citato ministe­
riale decreto per quant’ altro in esso 
si prescrive.

Acqui, 8 luglio 1901.
Il Procuratore del Re 

G. Suman.

NECROLOGIA

il giorno 8 corrente moriva nella 
grave età di anni 85

Dealexandris Domenico
Usciere Giudiziario a riposo.
Fu uomo retto ed operoso, ed ebbe 

la stima illimitata di quanti ebbero ad 
avvicinarlo. Ai figli di lui mandiamo 
le nostre condoglianze per la perdita 
dell’amato genitore.

ALFONSO T1RELL1 
Tipografo Editore Responsabile.

M A L A T T I E
B O C C A -N A S O -G O LA -O R EC C H IE

11 Dott. FRANGESCO UBERTIS dà 
consulti per malattie di Bocca, Naso, 
Gola, Orecchie presso la Farmacia Prof. 
Ferreri (già Bertolotti) angolo Via Vit­
torio Emanuele e. Portici Saracco. 

Martedì dalle ore 8 alle 12 
Venerdì » 8 > 12

CACAO FLICH
Amsterdam Olanda

Provato e confrontato é il migliore 
dei Cacao e trovasi in Acqui esclusivo 
deposito presso la Drogheria Gamondi 
Carlo.________________________________

G. B. ZDNINO
Chirurgo Dentista Meccanico

Acqui, Corso B agni -  Casa Pistarioo
Gabinetto di consultazione di tutte 

le malattie dei denti e della bocca. 
Applicazione di denti e dentiere ar­
tificiali in tutti i migliori sistemi sino 
ad oggigiorno conosciuti.


